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Care socie, cari soci 

                                              eccoci al nostro annuale, 

ormai tradizionale, appuntamento con l’esame del 

rendiconto economico relativo al 2025, che è anche 

l’occasione nella quale tiriamo le somme della nostra 

attività sociale, descriviamo i risultati raggiunti e 

quelli ancora da perseguire, insomma ragioniamo su 

tutto quello di cui ci siamo occupati nel corso del-

l’anno ed anche oltre.  Anno importante, nel quale 

siamo riusciti a cogliere alcuni successi, che meglio 

verranno descritti nei capitoli che seguono. 

Naturalmente questi esiti positivi non ci inducono 

certo a nascondere che la situazione nella quale 

operiamo non è cambiata per nulla rispetto agli anni 

trascorsi.  Il volontariato che si occupa della tutela 

degli animali, benché formalmente e giuridicamente 

equiparato alle altre tipologie di attività, resta un 

campo sul quale si giocano partite, se ve bene, di 

serie B.  Non riceve stanziamenti salvo quelli (pochi) 

obbligatori per legge, non suscita l’attenzione di 

coloro che scrivono e pubblicano bandi pubblici o 

privati attraverso cui erogare finanziamenti, non 

produce progettualità, suscita raramente il 

coinvolgimento delle istituzioni, viene in generale 

considerato un mondo a sé stante, a volte curioso, 

talvolta fastidioso, quasi sempre di scarso interesse.  

Tutto questo è già stato detto e pertanto repetita non 

iuvant.    Si è ormai capito quale sia la condizione in 

cui ci si trova ad operare ed occorre, a questo punto, 

adeguarsi alla realtà. E’ quindi più interessate rivol-

gere la nostra attenzione ai motivi per cui ci troviamo 

qui oggi riuniti e dedicare ad essi la nostra  specifica 

attenzione e qualche  approfondimento.

 

1. i dati generali del rendiconto 
 
L’associazione ha chiuso il 2025 registrando entrate per 43.370 euro, a cui hanno corrisposto uscite pari a 

43,579 euro. Il rendiconto presenta pertanto un disavanzo di 208 euro. Va subito precisato che questo risulta- 

Tab.1 Andamento triennale   

Anno Entrate Uscite Saldo  

2023 51.038 49.562 1-195  

2024 61.463 59.641 1.822  

 2025 43,379 43,579 (208)  

Risultato netto 1.809  

media + 783  

 

      to. formalmente negativo, non offre in realtà alcun ele-

mento di preoccupazione, per vari motivi. Prima di tutto il 

passivo è pari e neanche lo 0,5% di entrate ed uscite, 

quindi, sostanzialmente, un pareggio. Ma qual che più 

conta è che tale importo risulta ampiamente assorbito 

dai risultati degli esercizi precedenti che sono riassunti 

nella Tabella 1 qui a fianco. 

      In  pratica, applicando alla redazione del consuntivo, co- 



me prescrive la norma, il meccanismo del “rendiconto per cassa”  non possono emergere le situazioni patri-

moniali, limitandosi ad esporre le operazioni senza prospettiva temporale.  Inoltre, i dati della tabella sono 

conformi all’articolo 8 del Codice del Terzo Settore che disciplina gli avanzi  di gestione degli enti senza scopo 

di lucro prevedendo che debbano essere reimpiegati per le attività sociali.  

Lo stesso meccanismo “di cassa”  è alla base anche di un altro fattore che appare dall’esame della 

tabella 1, e cioè la diminuzione quantitativa delle entrate e delle uscite del 2025 rispetto agli anni precedenti. 

Non si tratta di una crisi delle attività bensì semplicemente del fatto che alcune di esse hanno trovato riscontro 

in un periodo contabile, anche se di poco, diverso. 

Esauriti questi brevi chiarimenti tecnici è possibile ora esaminare con maggior dettaglio i diversi ele-

menti che sono alla base delle somme riportate. 

 

2 le entrate 
 

Per esaminare i flussi attivi  dell’associazione, anche in raffronto con l’anno recedente, è bene ricorrere alla 

Tabella 2  che si trova qui a lato, nella quale vengono analizzati, solo per le voci che presentano valori, i fattori  

che  hanno concorso a  

sostenere l’attività  

sociale. Appare, per 

prima cosa, la diffe- 

renza nel totale delle  

quote  sociali. Questa 

 diminuzione però  

è dovuta in larghis- 

sima parte ad una decisione del Consiglio di Amministrazione che ha deciso di ridurre il costo della quota 

dell’anno 2025 da 30 a 25 euro. Il numero degli associati è infatti rimasto quasi lo stesso, dato che erano 58 

al 31/12/2025, a fronte dei 60 del 2024. 

Il rapporto con associati e simpatizzanti si conferma invece solido e duraturo esaminando l’apporto 

delle erogazioni liberali, che presenta un nuovo ed ulteriori aumento.            Sono ormai diversi anni che questo  
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tab. 2     entrate associative 2025 su 2024 

tipologia 31/12/2025 31/12/2024 

1) Entrate da quote associative e apporti dei fondatori 1.450,00  1.800,00  

4) Erogazioni liberali 14.648,37  13.750,07  

6) Contributi da soggetti privati 14.321,25  5.623,00  

8) Contributi da enti pubblici 12.214,40  38.645,26  

10) Altre entrate 736,78  9,36  

Totale 43.370,80  60.827,69  
 

      “trend” sta caratterizzando l’attività sociale come risulta 

dal prospetto pubblicato qui a lato. In pratica, nel giro di 

un quadriennio, i contributi che ci sono stati elargiti 

sono in sostanza raddoppiati. Vedremo più oltre come 

vengono destinate  tali risorse, ma in questa sede non si 

può che, ancora una volta, ringraziare tutti coloro che 

generosamente sostengono le nostre attività. 

Il rendiconto del 2025 presenta inoltre  un note-

vole aumento dei contributi provenienti da parte di enti 

erogazioni liberali 2022 >>> 2025 



 

 privati, passati dai 5.623  euro del 2024 ai ben 14.321 del 2025 ( + 150 %). Ciò è derivato dalla acquisizione 

di risorse provenienti da iniziative e progetti che l’associazione ha avviato con successo, nel corso dello stesso 

anno, oppure risalenti dall’anno precedente.     Di tutto questo verranno offerti i particolari nei capitoli dal 7 al 

16  di questa relazione. 

Sono invece diminuiti rispetto all’anno precedente  i contributi provenienti da Enti Pubblici. Nel 2025, 

infatti, non sono state replicate una serie di attività avviate in  precedenza, mentre altre, che pure oggi sappia-

mo essere in corso, non hanno però trovato riscontro contabile nell’anno considerato, e ad esse diamo appun-

tamento in occasione del rendiconto del prossimo anno.  E’ opportuno ricordare che le entrate da Enti pubblici 

contengono anche le somme che ci vengono accreditate per poi essere devolute ad altre associazioni per pro-

getti comuni di cui siamo capofila, come poi si vedrà anche  illustrando le uscite. Va inoltre considerato che il 

2024 era stato sotto questo aspetto un anno  

eccezionale per essersi sommate in tale periodo 

 molte entrate provenienti anche da anni diversi.   

Infatti, come dimostra il prospetto qui a 

 fianco, la nostra capacità di attrarre risorse,  

sia pure invertendone i fattori, è tornata ad   

essere quella del 2023.  

Infine, è bene notare che in questo rendiconto non sono più presenti entrate (e di conseguenza 

neanche uscite) relative alla c.d. Attività diverse, così definite poiché, pur essendo di natura commerciale, 

sono ammesse per un ente senza scopo di lucro. . Ciò in quanto le attività che prima davano luogo a tale tipo 

di classificazione – e che sono state comunque esercitate, come poi si dirà - sono state riconsiderate in modo 

innovativo e fatte rientrare, al pari di tutte le altre, nelle attività di natura istituzionale dell’ente. 

 

3 le uscite 
 

Se si esamina la sezione del rendiconto dedicata ai costi sostenuti nel corso del 2025, anch’esse confrontata 

con il 2024, le  definizioni, 

pur conformi a quanto  previsto 

dalla  vigente normativa, appa- 

iono molto, forse  troppo, sin- 

tetiche in quanto le categorie  

sono raggruppate per macro aree   

di per sé poco esplicative. 

tab. 3 entrate da soggetti giuridici esterni 

anno 
entrate da 

enti pubblici 

entrate da 

enti privati 
totale 

2023 23.305 5.142 28.447 

2025 12.214 14.321 26.563 

 

tab. 4   uscite associative 2025 su 2024 

tipologia 31/12/2025 31/12/2024 

1) Materie prime, di consumo e merci 20.264,50  22.221,90  

2) Servizi 17.341,71  23.312,06  

3) Godimento beni di terzi 3.153,23  3.289,07  

4) Personale     

5) Uscite diverse di gestione 2.820,00  16.884,68  

totale 43.579,44  65.707,71  

 



Risulta quindi indispensabile, per una migliore comprensione, dettagliare le somme esposte nella tabella 4.  

ed, a tale fine, si farà riferimento al nostro “piano dei conti” che anche quest’anno è rimasto invariato, salvo 

una integrazione di cui si dirà più avanti. 

Per quanto riguarda l’acquisto di beni e merci, l’articolazione di tali costi è indicata nella tabella 5  

 

 

 

 

 

 

stante che replica i passati rendiconti associativi a dimostrazione che il nostro impegno in tal senso non è 

condizionato dalla partecipazione ad altri 

 attività e progetti e che la quota destinata 

a questa finalità è in persistente crescita 

 di anno n anno.  Richiamando quanto  

detto sulla destinazione delle donazioni 

  ricevute, è interessante notare che quanto 

 ci è stato donato risulta  superiore alle 

spese effettuate per sostenere l’attività diretta a favore degli animali (erogazioni per 14.648 versus spese per 

animali per 13.694), segno che, in base a tali entrate, l’associazione è capace di auto sostenere, a prescin-

dere dai contributi provenienti da enti esterni pubblici o privati, il proprio scopo sociale principale. 

Le spese per attrezzature sono in grande misura  relative all’acquisto, avvenuto in modo rateale, della 

’autovettura sociale, mentre i costi per carburane  rappresentano lo scotto che si deve pagare per le politiche 

che causano un aumento di tali beni, necessari sia per i frequenti movimenti richiesti da alcuni progetti, sia 

per gli spostamenti da e per la nostra sede secondaria di Bigorie, come da successivi capitoli 18 e 19.           

I costi per ’acquisto di servizi, seconda sezione della tabella 4, si sono sviluppati nel 2025  come risul- 
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tab 5 -   costi per acquisto di beni anno 2025 

alimenti e farmaci per animali 13.684,23  

attrezzature 2.929,24  

carburanti 1.696,14  

beni vari di consumo 1.908,69  

altri beni 46,20 

20.264,50  
 

E      esposta a lato dalla quale risulta, com’è  

       ovvio, che il costo di gran lunga più impor-

tante è quello che riguarda l’acquisto di 

prodotti destinati alla cura ed all’alimenta- 

       zione degli animali. 

    Anche in questo caso si tratta di una co- 

tab. 6    incidenza delle spese dirette per animali 

anno spese per alimenti costi totali quota 

2022 6.316 44.467 14 % 

2023 11.129 49.603 22 % 

2024 15.175 59.640 26 % 

2025 13.694 43.579 31 % 

Tab.7 -  costi per acquisto di servizi anno 2025  

Spese di natura amministrativa 410,61  

Costi per assicurazioni 687,00  

Compensi per prestazioni professionali 12.235,87  

Consumi energetici 1.259,23  

Oneri bancari 344,72  

Spese di manutenzione 473,32  

Telefonia e connessioni 485,28  

Trasporti e viaggi 1.016,33  

Altri servizi 429,35 

17.341,71  

 

       ta dalla tabella 7 qui a fianco. Come già 

negli anni precedenti questa sezione del 

rendiconto è caratterizzata in misura 

rilevante dai costi per le collaborazioni 

professionali. Si tratta di uscite che cor-

rispondono alla necessità di poter rea-

lizzare con le necessarie competenze i 

progetti di cui siamo titolari. A ciò va ag-

giunta  la complessità che sempre più  



caratterizza la gestione di un ente, tale da rendere indispensabile il ricorso all’ausilio di professionisti. Questi 

due fattori rientrano nella previsione del Codice del Terzo Settore (articolo 33), secondo il quale le 

organizzazioni di volontariato possono avvalersi di prestazioni retribuite limitatamente a quello che serve per 

poter operare con la dovuta affidabilità tecnica. Le altre spese dettagliate nella tabella 7 non presentano 

profili particolari ie sono allineate ai valori degli anni precedenti. 

Sempre restando nelle voci di costo della tabella 4, la  sezione 3, “godimento beni di terzi” illustra le 

spese che l’associazione sostiene sia per il canone ridotto  che compete al Comune di Genova relativamente 

alla sede sociale in cui ci troviamo, sia per la locazione della sede secondaria di Bigorie. 

Infine va precisato che nella voce numero 5, “uscite diverse di gestione” affluiscono gli oneri, di cui si 

diceva in precedenza, che riguardano le quote di contributo da noi ricevute, in quanto capofila di progetti, ma 

in realtà destinate ad enti “partner”, e quindi “partite di giro”  A differenza degli anni passati, queste uscite 

sono state evidenziate  tramite, come già accennato, una modifica tecnica del “piano dei conti”. 

 

4 dati figurativi 
 

Nel rendiconto si trovano indicati, benché non concorrano alla definizione degli importi economici, i 

dati “virtuali” che rappresentano il valore non monetizzabile delle nostre attività . Come nel passato, al fine di 

evitare l’esposizione di dati aleatori, sono state qui inserite solo le somme che derivano dalla rendicontazione 

del volontariato che ha operato in seno a progetti 

 che abbiamo realizzato, dato che risultano precisa- 

mente  quantificabili in base ad un provvedimento  

regionale che funge da  criterio oggettivo. 

L’indicazione effettiva dell’impegno  orario dei 

volontari porterebbe senza dubbio ad esporre 

cifre astronomiche. 

 

 

5 modello di rendiconto 
 

Occorre appena accennare a questo tema, considerato che nel corso del 2025 è intervenuta una modifica 

legislativa con la quale è stato previsto per alcuni Enti del Terzo Settore che l’adempimento annuale potesse 

essere effettuato con una modulistica “semplificata”.  Pur potendo usufruire di tale facoltà, non l’abbiamo 

applicata per non dover riorganizzare una prassi ormai abituale e pertanto il modello posto alla vostra atten-

zione e che sarà depositato al Registro Nazionale resta invariato rispetto agli anni precedenti. Per il resto, si è 

seguita la consueta regola di esporre  anche le sezioni che non hanno generato operazioni. 

tab,8    dati figurativi per volontariato 

progetto importo 

famiglia ed altri animali - 2 4.874 

interventi nei Centri di riabilitazione 477 

totale 5.351 



6 progetti ed iniziative: uno sguardo generale 
 

Nell’anno 2025 l’associazione ha conseguito nelle 

iniziative progettuali alcuni importanti risultati che 

hanno caratterizzato positivamente l’attività 

dell’ente. Nel seguito si darà conto in dettaglio di 

questi interventi che si sono aggiunti, senza 

sostituirle, alle iniziative già da qualche anno avvi- 

ate con l’impiego della metodologia degli Inter- 

venti assistiti con animali (I.A.A.). 

E’ opportuno sottolineare che per alcuni di 

questi progetti, i finanziamenti sono pervenuti a 

seguito della a partecipazione bandi selettivi, segno 

che l’associazione è stata in grado di elaborare 

proposte considerate dai decisori in maniera 

positiva.  Anche in questo caso va posta attenzione al 

fattore temporale: per loro natura molte  iniziative 

progettuali si caratterizzano per la lunghezza dei 

tempi e pertanto accade quasi sempre che esse non 

esauriscono il loro sviluppo in una sola annualità, il 

che ha come conseguenza che i loro effetti saranno 

distribuiti in diversi rendiconti . Tale differenza si 

verifica  nei casi in cui. come accade sempre più 

spesso, venga dapprima corrisposto un anticipo  in 

qualità di acconto rispetto alle spese dichiarate e 

successivamente, talora anche molti mesi  dopo,  

sia  ne erogato il saldo finale del budget di progetto. 

In questa dinamica è  inevitabile che proventi e 

costi  non insistano nello stesso periodo. 

 

Per evidenziare questo meccanismo, con la 

 tabella 9 pubblicata nella pagina seguente è stato 

rappresentato  l’andamento cronologico delle varie 

attività, articolandole nelle tre fasi principali che 

sono in sintesi dapprima quella della predisposizione 

della proposta, nella quale devono essere individuati 

i temi ed i modi più efficaci per illustrarli adeguandoli 

alle modalità tecniche richieste dai vari finanziatori; 

poi quella della vera e propria realizzazione che 

richiede capacità operativa ed organizzativa, ed 

infine quella in cui si “tirano le fila” dei risultati e si 

provvede alla rendicontazione nella quale occorre 

riordinare logicamente e per schemi prefissati tutto 

quanto è stato realizzato.  

Sovente questi tre aspetti sono anche da 

coordinare con altri enti, partners che condividono 

con noi le varie iniziative, come poi si vedrà al 

capitolo 20.  

Queste tre fasi  hanno ognuna le proprie 

modalità di azione e rivestono caratteristiche diverse 

richiedendo in varia misura di porre attenzion  per  

armonizzare gli aspetti formali con quelli sostanzia- 

li e finanziari.  

Conclusivamente si può osservare  che  il 

2025 ha visto impegnata l’associazione rispetto a 

ben 12 attività ed iniziative progettuali, delle quali 

una soltanto non è andata a buon fine.

 

 

 

 

 

 



tab. 9 cronologia generale delle attività progettuali 2025 

attività preparatoria  realizzazione  rendicontazione 

progetto / iniziativa GE FE MR AP MG GI LU AG SE OT NO DI 

collaborazione con AVO 

2025 

            

collaborazione con AVO 

2026 

            

progetto “ben … essere 

anziani in Liguria” 

            

progetto Connessioni 

animali -  bando 8 x 1000  

anno 2024 Tavola Valdese 

            

bando Unicredit – Celivo. 

Prog Natura i n tutti i 

sensi 

            

le Api di Fravega – bando 

biodiversità Fondaz.  

Carige 

            

progetto “Carezze” bando 

8 x 1000  anno 2025 

Tavola Valdese 

            

bando Progetto giovani 

login 2  regione Liguria 

            

compagnia di  San Paolo – 

bando Natura 

            

sport e animali – 

collabora con C.A.R. 

  

 

          

progetto Famiglia ed altri 

animali – seconda fase 

            

progetto “In Genova” 

municipi cittadini 

            



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

nal Minoretti, collegata al Ospedale “Galliera” che si trova nel quartiere di San Martino. L’intero ciclo di tali 

incontri si è avviato e concluso nel corso dell’anno. 

Successivamente, considerati i positivi risultati raggiunti, nello stesso 2025  è stata siglato ad ottobre 

un nuovo accordo di collaborazione, che ha rilanciato un secondo ciclo di incontri, ancora più numeroso del 

precedente: nel nuovo programma sono stati confermati ulteriori interventi sia alla “Fides” che alla “Min-

oretti”, aggiungendovi tre ulteriori strutture, cioè la RSA “Anni Azzurri” del gruppo KOS in Genova Sestri 

Ponente (nella quale siamo entrati in assoluto per la prima volta), la RSA “Celesia” collegata all’omonimo 

Ospedale di Genova Rivarolo e la RSA “Coronata”, posta sulle alture del quartiere di Genova Cornigliano.  

Questo secondo ciclo è iniziato nel 2025, ma è destinato ad avere il suo massimo sviluppo nel 2026, 

anno in cui il programma ha avuto anche un ampliamento a seguito di quanto si dirà al capitolo 8.  In tale 

secondo   ciclo di incontri, pertanto,  le ricadute nel rendiconto riguarderanno in misura prevalente il 2026, im-

plicando uno di quei casi di attività pluriennale descritti in precedenza. Era tuttavia corretto citare anche  tale 

attività, ma soltanto pro memoria, ma per l’aspetto operativo che tuttavia ha riguardato, quanto al 2025, 

soltanto  l’ultimo trimestre dell’anno. 

In conclusione, quindi un articolato ed impegnativo numero di interventi realizzati nelle  comunità in 

cui la A.V.O. è presente con i propri volontari con la finalità di alleviare il senso di  solitudine in cui possono 

incorrere le  persone anziane  pur in presenza di cure ed attenzioni da parte delle strutture ospitanti. Il metodo 

impiegato è quello delle Attività assistite con animali, una sottocategoria della più generale pratica degli  

 

7 collaborazione con A.V.O. 
 

Con la sede genovese di  A.V.O.  -Associazione 

Volontari Ospedalieri -  la collaborazione tesa a 

realizzare interventi assistiti con animali nella 

strutture per anziani dove essa opera, è iniziata 

sin dal 2023 ed è poi proseguita  intensa e 

senza mai  interrompersi, al punto che nel 

2025 si sono realizzati due diversi interventi 

sviluppati , come si può desumere dalla tabella 

9, in  fasi distinte.   Dapprima, prevalente-

mente nei primi mesi dell’anno, si è operato in  

3 Residenze Sanitarie per anziani, cioè la 

“Chiossone” alla Nostra Signora al Monte sulle 

alture di Genova San Fruttuoso. La “Fides – 

riabilitazione”  di Genova Quinto e la “Cardi- 

        Novembre 2025. Interventi assistiti con animali presso la RSA Cardinal Minoretti – 
Genova San Martino. Un’anziana ospite con il coniglio Merlino. 



I.A.A.  attraverso il quale sono state create ripetute occasioni di interazione positiva tra le persone e a animali 

certificati come idonei e conformi a quanto stabilito dalle Linee Guida del Ministero della Salute.    

Giova anche quest’anno ribadire che tali pratiche non sono contrarie al benessere degli animali coin-

volti, che non vengono “utilizzati”, bensì diventano i protagonisti felici e giocosi degli incontri e della relazioni 

che si instaurano con le persone, il tutto con i tempi corretti e sotto un controllo di un Veterinario specialista in 

comportamento che il compito di verificare il rispetto delle loro caratteristiche etologiche.  Questa convinzione 

è basata sull’esperienza dimostrata dall’équipe di professionisti che da qualche anno  opera in ambito asso-

ciativo con capacità e scrupolosa sensibilità verso gi animali che partecipano, ed anche questa è l’occasione 

per citarli e ringraziarli. 

 

8. programma “ben … essere anziani in Liguria” 
 

Anche questo capitolo è destinato ad illustrare una importante iniziativa dell’associazione nel campo 

degli interventi a favore della popolazione anziana, che trova origine in un bado pubblicato da regione Liguria 

nell’agosto 2025. In tale documento veniva richiesto di partecipare ad un programma rivolto agli Enti del Terzo 

Settore, impegnandosi a svolgere  attività sia di socializzazione che di supporto. 

Mentre nel campo degli interventi sociali si è potuta dimostrare una pluriennale esperienza associa-

tiva acquisita tramite gli I.A.A., per 

 la parte di sostegno delle situazioni 

individuali abbiamo avanzato un  

proposta innovativa tesa ad intro- 

durre tra gli elementi che rappre- 

sentano motivo di intervento socia- 

le il fatto che per molti anziani, soprat- 

tutto se soli,  la presenza di un  

animale da compagnia, e le esigen- 

se che ne derivano, è spesso 

fonte di affetto e fattore di contrasto 

 alla solitudine. 

Dobbiamo dare atto che sia  gli uffici regionali preposti che l’ente  capofila, l’associazione AUSER, 

hanno  accolto con favore questa nostra proposta, che stabilisce un principio importante: la presenza dome-

stica di animali da affezione può rappresentare un fattore degno di ponderazione tra quelli comunemente uti-

lizzati per individuare i bisogni sociali, in questo caso delle persone anziane, ma lo stesso criterio può essere 

esteso anche ad altri contesti. Anche nelle  iniziative pubbliche di natura “sociale” è quindi possibile indivi-

duare aspetti legati al benessere degli animali. 



La difficoltà di partecipare al programma regionale ha comportato che a fronte di oltre 70 richieste, gli 

enti ammessi sono stati soltanto 36.   Altre difficoltà hanno riguardato l’iter burocratico del programma che, di 

conseguenza, ha potuto essere avviato concretamente solo alla fine di dicembre 2025.   Ne consegue che. dal 

punto di vista operativo le attività saranno completamente realizzate nel 2026, e quindi, anche in questo caso 

la citazione di questa iniziativa viene qui effettuata solo per la, peraltro molto impegnativa, fase preparatoria. 

Va aggiunto che le attività derivante da questa iniziativa  hanno dovuto essere incrociate con quelle program-

mate assieme ad A.V.O.  così da rendere  possibile lo svolgimento in contemporaneade i due programmi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
----------------------------------------------------------------------------- 
Alcuni momenti del progetto a Villa Costalta di Mele – Ge 
(le 2 immagini sopra) e nella RSA Colleoni, di Rescaldina 
– Mi ,  nelle 2 foto sotto 

 

 

 

9.  connessioni animali 
 

      Questa importante iniziativa è già stata de-

scritta nella relazione al rendiconto 2024 

anno  in cui ha preso avvio, perlomeno nella 

fase preliminare.  Ma è  stato nel 2025, tra i 

mesi di marzo ed ottobre, che essa si è 

sviluppata operativamente. Facciamo un 

breve “riassunto delle puntate precedenti”.  

      “Connessioni animali” è il nome scelto per 

definire una serie di attività realizzate 

nell’ambito di Residenze Sanitarie in cui si 

trovano ospitate persone anziane. Si tratta 

di un’iniziativa che ci ha visto collaborare 

strettamente con una associazione  di pro-

mozione sociale che ha sede a Legnano, in 

Lombardia, la “Elastica . mente”,, che 

realizza anch’essa  Interventi assistiti con 

animali.   A questa prima “connessione” si è 

aggiunta ovviamente quella tra gli operatori, 

gli animali coinvolti e le strutture che han-

no ospitato gli incontri, cioè la Residenza 

per anziani “Villa Costalta” di Mele nell’area 

genovese (con cui abbiamo già più volte col-

laborato in passato) e  la RSA “Colleoni” di 

Rscaldina, un Comune che si trova nell’area 

metropolitana milanese. 



Il  progetto ha ricevuto un importante riconoscimento  da parte della Chiesa Valdese, che lo ha finanziato per 

intero utilizzando i fondi dell’8 per mille che quella confessione religiosa riceve dallo Stato sulla base delle 

scelte dei contribuenti e che meritoriamente non trattiene per sé, ma destina interamente ogni anno al soste-

gno di iniziative e progetti proposti da enti esterni. 

Durante  la fase operativa sono stati quindi realizzati due cicli di 8 incontri per ogni RSA, per un totale 

di 16, ed al termine del programma abbiamo ricevuto, in entrambi i casi, riscontri molto positivi. La Direzione 

della RSA “Villa Costalta” ci ha infatti scritto  affermando  

che  “l’iniziativa è stata accolta con favore dai nostri  ospiti 

 ed ha suscitato in essi sentimenti di affetto, simpatia e  

comunicazione che erano gli obiettivi el progetto”;  

la direzione  della  RSA “Colleoni”,  ha rilasciato una  

dichiarazione  secondo la quale “il progetto è stato valu- 

tato positivamente da operatori, ospiti e famigliari”  

in quanto “ha favorito la creazione di un clima sereno  

ed accogliente”. 

“Connessione animali” ha ricevuto anche una  

valutazione positiva da parte di un’ esperta incaricata della  

supervisione scientifica delle attività condotte, la psico- 

terapeuta dr.ssa Marta Viappiani, che nella sua relazione 

 conclusiva ha affermato che “è emerso il benessere  

emotivo dei partecipanti” derivante dalla situazione di  

serenità con cui è stato realizzato il progetto. 

In conclusione quindi possiamo affermare con certezza  che le cose “sono andate bene”. Rimandiamo 

all’anno successivo, invece, le considerazioni riguardanti la parte finanziaria finale  in quanto, a causa di alcu-

ni ritardi, gli aspetti economici si sono suddivisi tra il 2025 ed il 2026. 

 

Giunti alla conclusione di questa lunga parte 

della relazione dedicata ai progetti che nel corso del 

2025 l’associazione ha avviato oppure concluso a 

favore della popolazione anziana, dobbiamo adesso 

illustrare 2 altre importanti iniziative che si dista-

ccano da tale tematica e vanno ad interessare, anche 

se  in maniera molto diversa, la nostra inclinazione 

“naturalistica”,  

In pratica si è trattato di rendere effettiva quella 

nostra previsione statutaria che  si riferisce agli 

“habitat”. 

I due capitoli che seguono,però, sono accomunati 

anche dalla caratteristica di derivare entrambi da 

bandi selettivi di finanziamento pubblicati da 

soggetti bancari, ai quali abbiamo partecipato con 

successo. 

 

    

 
Il   Il “logo” del progetto 

“Connessioni 
animali” (sopra) ed il 
simbolo che  denti--
fica i progetti 
finanziati dalla 
Chiesa Valdese con 
i fondi dell’8 per 

1000 (a fianco) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel febbraio 2025 la banca Unicredit ha pubblicato un bando di finanziamento con il quale chiedeva agli  enti 

del Terzo Settore operanti nella Città metropolitana genovese di presentare proposte tra cui sceglierne 

quattro, per diverse fasce di budget, a cui destinare un contributo. Questa iniziativa era supportata e condivisa 

dal Celivo, Centro Servizi al volontariato di Genova. 

Prendendo  spunto da un progetto che era stato presentato, senza fortuna, alla Compagnia di San 

Paolo, lì’associazione ha inoltrato una richiesta di finanziamento per svolgere una attività in ambiente naturale 

i cui fruitori fossero persone non vedenti. Per i suoi aspetti innovativi e la qualità delle iniziative previste, il 

nostro progetto è stato giudicato tra i quattro meritevoli di successo.  Parte del merito di questo positivo risul-

tato va certamente anche ai partner con cu abbiamo condiviso la proposta, tra cui va segnalato in particolare 

la sezione di Genova dell’UICI, sigla che sta per Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti, con la quale abbiamo 

subito avviato una interessante e cordiale collaborazione.  Dopo aver completato con successo una seconda 

fase preparatoria di natura finanziaria, che qui tralasciamo in quanto molto tecnica, finalmente il 12 novem-

bre 2025 è  avvenuta presso la sede genovese della Banca la cerimonia di presentazione e  di premiazione dei 

4 progetti vincitori, tra cui il nostro. 

Anche in questo caso, erano previsti per le fasi attuative tempi abbastanza lunghi, per cui mentre sia  

la fase preliminare che quella di erogazione del contributo1 si  sono concluse nel 2025, quella di realizzazione 

concreta avverrà nel corso del 2026, con la conseguenza che, anche in questo caso, l’andamento di questo 

progetto è distribuito su due rendiconti 

 

 

                                                           
1
 Contrariamente a molte altre iniziative progettuali, in questo caso il contributo della Banca finanziatrice, 

ammontante a 5,000 euro, è stato erogato per l’intero in anticipo. 

10.  natura in tutti i sensi 



 

 

Eccoci arrivati alla descrizione di uno dei punti più qualificanti della nostra attività sociale nel 2025, che anche  

graficamente accompagna questa relazione, cioè il progetto “api di fravega”,, nato da un bando pubblicato nel 

marzo dello stesso anno dalla Fondazione della Cassa di Risparmio di Genova ed Imperia (Carige) con il quale si 

prevedeva di erogare contributi a favore di  attività riguardanti la protezione delle api.   Qualche premessa a 

questo punto è necessaria. 

Innanzitutto sul titolo del progetto. Fràvega è l’antico nome, risalente all’epoca tardo romana, della 

frazione della città di Genova nota oggi come San Desiderio, dal nome di un contadino del luogo che secondo una 

leggenda si trasferì in Gallia dove dapprima divenne vescovo ed in seguito morì durante una invasione barbarica., 

venendo per questo santificato. E considerato che, come vedremo, abbiamo pensato di localizzare proprio in quel 

luogo il nostro progetto, il collegamento è stato immediato. 

Una seconda precisazione riguarda lo spirito con cui abbiamo partecipato a questa iniziativa. E’ noto 

che sul tema delle api esiste da tempo una attenzione finalizzata a  proteggerle. In  molte occasioni, tuttavia, que-

sta tendenza pone l’accento sul fatto che questi insetti sono utili  non solo come produttori di svariati prodotti ad 

uso alimentare umano, ma anche, quali “indicatori” delle situazioni di degrado ambientale. Tutto questo è certa-

mente vero.  Ma secondo noi le api meritano attenzione e tutela come una forma di vita animale da tutelare “in 

quanto tale”, e non soltanto per il loro ruolo a vantaggio degli umani. 

La localizzazione di questa attività nella frazione di San Desiderio è stata resa possibile della colla-

borazione, che dura positivamente da qualche anno, con la Fattoria “Il Ciliegio” e con l’associazione C.A.S.T. ad 

essa collegata. Inoltre abbiamo chiesto ed ottenuto la partecipazione di    IsforcoopIsforcoopIsforcoopIsforcoop, un ente di formazione profes-

sionale, per la parte necessaria a diffondere “buone pratiche” nella gestione degli alveari. 

Ma la parte forse più significativa de “le api di fràvega” è stata quella della divulgazione in quanto. 

correttamente, il bando della Carige richiedeva molta attenzione a tale aspetto. E così abbiamo proposto un coin-

volgimento delle scuole, non solo quella di San Desiderio, ma di tutta la vallata , che è stato accolto con entusia- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

11.  le api di Fràvega 

smo dal personale docente che fa riferimento alle scuole Scuole 

            comprese  nell’Istituto Comprensivo “San  

     Martino”, in particolare 



 

                                                                                      dalla Scuola “Novaro” di Borgoratti. In entrambe                                                                          

abbiamo realizzato degli  incontri gestiti da due   

nostre  volontarie, che hanno  incontrato la  

divertita partecipazione degli alunni   come  

vediamo  nelle immagini a lato 

             Ma l’iniziativa più importante per quanto riguarda 

la divulgazione, è nata dalla collaborazione atti- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                   pièce teatrale della durata di circa 30 minuti che è stata rappresentata il 27 ottobre 

                                                    2025 presso il Teatro parrocchiale di San Desiderio alla presenza di quasi un 

centinaio di alunni provenienti, come si è detto, dalle scuole primarie dalla zona. Un grande successo che, 

anche grazie alla bravura degli attori e dell’autore, ha suscitato un vociante ed allegro coinvolgimento dei 

piccoli spettatori.  

Di questa rappresentazione (qui sotto una immagine) è stato realizzato un video, poi pubblicato sul nostro sito 

web e reperibile, per quanti fossero interessati, all’indirizzo    https://www.agada.it/2025/10/21/svegliatihttps://www.agada.it/2025/10/21/svegliatihttps://www.agada.it/2025/10/21/svegliatihttps://www.agada.it/2025/10/21/svegliati----bizzbizzbizzbizz//// 

Per restare sulle cose amministrative va precisato che, anche in questo caso, il progetto si è poi concluso nel 

2026 e lo ritroveremo quindi anche nel prossimo anno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

v

             vata con un gruppo di persone che ha fondato e gestisce una compagnia teatrale 

amatoriale, denominata “Teatro dello ZafferanoTeatro dello ZafferanoTeatro dello ZafferanoTeatro dello Zafferano”, operante in seno all’associazione 

“Sansone” che si occupa di cani destinati al soccorso in caso di calamità naturali. A 

loro, ed in particolare, al sig. Mauro Ontano, che ne è il dirigente, abbiamo chiesto  

di  ideare , scrivere e portare in scena, una rappresentazione  appositamente  de-

stinata ad un pubblico di giovanissimi  e  che illustrasse il mondo delle api e l’impe-

gno per una loro tutela. Una richiesta nata dalla convinzione che un contatto di tipo 

teatrale fosse molto più idoneo ad ottenere l’attenzione dei piccoli spettatori ed a 

supportare il messaggio che si voleva trasmettere.  E’ nata così svegliati bizzsvegliati bizzsvegliati bizzsvegliati bizz, una 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

12.  Carezze 
 

Nel precedente capitolo 9 è stato descritto un progetto 

che ha ricevuto il finanziamento derivante dai fondi 

dell’8 per mille della Chiesa Valdese.  Esso, però, non è 

stato l’unico che  ha ricevuto il consenso di tale Istitu-

zione religiosa in quanto nel corso del 2025 siamo stati 

scelti quali realizzatori di questa seconda iniziativa. 

“Carezze” lo abbiamo presentato, infatti, nel mese di 

gennaio dell’anno2025  e nel mese di settembre ci è 

stato comunicato che esso era entrato a far parte di 

quelli finanziati, per essere poi realizzato nel corso 

dell’anno successivo. Lo cito in questa relazione soltan-

to per il fatto che (come si può verificare anche nella 

Tabella 9) nel corso del 2025 si è sviluppata la fase 

preliminare, che è stata particolarmente impegnativa in 

quanto anche questo progetto ha una estensione 

interregionale coinvolgendo stavolta ben tre regioni. 

Oltre alla Lombardia, dove è stata rinnovata la colla-

borazione con l’associazione “Elasticamente”, in questo 

caso si è aggiunta anche l’associazione “Impronte 

dell’anima” che ha sede a Parma . Per l’occasione ci è 

stato confermato il ruolo di capofila. 

Poiché, come detto, Il progetto  sarà realizzato 

operativamente nel 2026 è bene rinviare al prossimo 

anno una descrizione più dettagliata dell’attività. In 

sintesi esso  si propone di applicare la metodologia 

degli interventi assistiti con animali nei confronti di 

donne e minori che sono vittime di violenza e che, per 

tale motivo, sono stati costretti a fuggire da un contesto 

famigliare di soprusi per trovare rifugio in centri di 

accoglienza appositamente istituiti.  

Per questo gli interventi che vi saranno effettuati 

avranno anche la collaborazione di tre associazioni 

attive nella gestione di tali strutture.  

 

 

13.  Progetti per i giovani 
 

Questa attività ha origine da un bando di finanzia-

mento pubblicato da Regione Liguria, finalizzato a 

sostenere interventi a favore delle fasce sociali più 

giovani, al quale abbiamo partecipato per far sì che 

le tematiche ambientali e di tutela degli animali 

entrassero tra i progetti suscettibili di essere 

sostenuti. 

Anche in questo caso si tratta di un’iniziativa 

che interessa due anni in quanto è iniziata nel 

giugno 2025 e si concluderà nel maggio 2026.  

Quest’anno, pertanto, verranno descritte solo le 

azioni relative all’anno che stiamo esaminando - che 

sono state poi ridefinite “Login season twoLogin season twoLogin season twoLogin season two; ; ; ;     periodo periodo periodo periodo 

estivoestivoestivoestivo” -  lasciando al prossimo rendiconto il compi-

to di completare l’argomento. 

Nel 2025 sono state concluse due attività, 

una direttamente, e l’altra in collaborazione con 

un’altra  associazione, il “Gruppo Escursionisti Don 

 



Bosco” che opera in seno all’omonimo complesso religioso ubicato nel quartiere genovese di Sampierdarena, 

con il quale già abbiamo collaborato in occasione del progetto “Natura in tutti sensi”, descritto al capitolo 10.   

Nel mese di luglio tale associazione, che opera in particolare nel quartiere, non privo di problematiche sociali, 

di “Certosa”, ha realizzato un soggiorno estivo a cui hanno partecipato più di 30 giovani, durante il quale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

. 

 

 

per molte persone un “posto di lavoro”, nel settore della gestione dei boschi, della cura degli animali quando 

vengono condotti agli alpeggi estivi, o nella manutenzione delle acque, poi utilizzate in pianura. Tutti 

“mestieri” poco noti in ambito urbano che i giovani hanno imparato conoscere durante alcuni incontri (nella 

foto qui sopra ) con persone che lavorano in questi ambiti. 

Altre tre iniziative, benché proposte nel 2025 - e, tra queste, una che rinnova il nostro interesse verso 

le api-  saranno poi realizzate te nel corso del 2026. 

 

14.  famiglia ed altri animali 
 

Nel corso del 2025 abbiamo portato a conclusione questo articolato progetto, che ha coinvolto, oltre alla 

nostra, altre 5 associazioni, e che ha comportato un budget totale di circa 28.000 euro (più altri circa 12.000 

di natura “figurativa” legati al volontariato, come specificato al capitolo 4) e che, in quanto capofila, abbiamo 

correttamente rendicontato e successivamente ripartito equamente tra tutti gli enti partner. 

Durante lgli 8 mesi di durata del programma sono stati realizzati 71 “eventi” promossi e gestiti  quasi sempre  

 

 

 

sono stati raggiunti oltre 400 tra destinatari diretti ed indiretti;  Quasi 20 volontari hanno complessivamente 

operato per la riuscita delle attività progettuali, mentre 6 sono stati i professionisti a vari titoli impegnati. Gli 

       ragazze e ragazzi sono stati portati per una 

settimana a contatto, in qualche caso per la 

prima volta in cita loro, con la natura 

 (immagine nella pagina precedente). 

        Nel periodo estivo è stata effettuata una 

seconda iniziativa dal titolo MoMoMoMontagna, natura & ntagna, natura & ntagna, natura & ntagna, natura & 

lavorolavorolavorolavoro,  che nel mese di agosto ha coinvolto la 

nostra foresteria di Bigorie dove abbiamo 

ospitato una decina di giovani, suddivisi in 2 

turni, che sono entrati i contatto con la natura, 

ma in senso “speciale”. L’ambiente della 

montagna non è infatti solo un luogo di svago, 

     da almeno 2 degli enti della “rete”, 



Sono  stati 8 gli enti pubblici o provati, comprese le scuole, esterni alla “rete” di progetto,  mentre  20 volon-

tari hanno supportato le varie iniziative.  Circa 500 gli “utenti” delle varie attività e 6 i professionisti impiegati.  

Come ben si comprende da questi pochi dati, un’attività impegnativa, al termine della quale possiamo consi-

derare raggiunto lo scopo che ci si era originariamente prefissati di affrontare il tema della disabilità, nelle sue 

varie forme, attraverso l’interazione con la natura ed li animali. Un approccio che viene oggi definito one healtone healtone healtone healt,  

cioè  il benessere di tutti i viventi, è basato non solo sulle condizioni strettamente sanitarie, ma sulla corretta e 

serena interazione tra tutti gli elementi che compongono  il sistema di vita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Formalmente questa attività ha fatto parte del più generale progetto “Insieme si può” che ha previsto inter-

venti per il Centri Autorizzati di Riabilitazione (C.A.R.), strutture che si occupano di assistenza a soggetti minori 

svantaggiati.  Tutte le attività si sono concluse durante l’anno senza ricadute su quelli successivi, con un budget di 

2.000 euro. 

 

16.  attività in 2 quartieri genovesi 
 

Sulla base di una iniziativa promossa dal Comune di Genova, denominata “In Genova” abbiamo avanzato due 

proposte di attività da svolgere nei Municipi “Ponete” e “Centro Ovest”. Superate alcune difficoltà iniziali, 

siamo entrati a far parte del gruppo di Associazioni coinvolte, anche se la concreta realizzazione di quanto pre-

visto sarà, come già in altri casi, svolta nel 2026.  Come infatti appare dalla Tabella 9, questo capitolo 

riguarda solo le attività preparatorie, rinviando alla prossima occasione quelle operative. 

E’ bene precisare che già in questa prima fase, abbiamo scelto di svolgere le attività che deriveranno 

da tale progetto,  attraverso accordi con partner che sono la cooperativa sociale “Giostra delle Fantasia” nel 

15.  sport sociale 
 
      Durante il 2025 è stato completata 

una attività che ci ha visto svolgere 

alcuni incontri basati sul rapporto 

tra animali ed attività sportive rivolte 

ai più giovani. Per questo siamo 

stati ospitati nell’accogliente im-

pianto del Centro Sportivo Italiano  

(che fa riferimento  ad  ACLI) ubicato 

in Alta Valle Sturla sulle alture di 

San Desdierio. 



caso del Ponente . dove essa opera da alcuni anni nel campo degli interventi sociali -  e , nuovamente, il 

Gruppo Escursionisti Don Bosco, per quanto si realizzerà nel Centro Ovest,  

 

17.  proposta non accolta, ma …. 
 

Come accennato in premessa, soltanto una delle proposte che abbiamo presentato a vari soggetti finanziatori 

ha avuto un riscontro negativo e si è trattato di un progetto presentato nel marzo 2025 alla Fondazione della 

Compagnia di San Paolo denominato “ambiente in tutti i sensi”. 

Fortunatamente l’attività di documentazione istruttoria e di stesura dei contenuti svolta per redigere questa 

proposta non è stata affatto vana in quanto successivamente si è aperta la possibilità di depositare una 

analoga richiesta per rispondere, con esito positivo, al bando pubblicato da Unicredit e da Celivo,  descritto al 

capitolo 10,  

 

18.  la foresteria di Bigorie 
 

Anche nel 2025 l’associazione ha utilizzato la sede distaccata sita nel Comune di Oncino (Cn) per lo svolgi-

mento delle attività istituzionali legate al contesto naturalistico e degli animali selvatici.  In più in questo  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

anno la struttura è stata utilizzata per ospitare  una parte degli incontri  già descritti nel precedente capitolo 

13 quando, è stata effettuata nella prima metà del mese di agosto  l’iniziativa Monviso natura & lavori A parte 



questo utilizzo “speciale”, vi sono state le presenze di associati e simpatizzanti , evitando solo la stagione più 

inclemente, salvo quanto si dirà al capitolo successivo 

Nel 2025 nella  si sono alternati 38 turni di utilizzo dell’immobile, con una In lieve diminuzione rispetto al 

2024 (ma si tenga conto che qui non è conteggiato il periodo del progetto su citato) con una media di 2,6 

persone per turno e quindi una presenza complessiva  di 98 soci o simpatizzanti. 

Tab.10 Tab.10 Tab.10 Tab.10             ----    costi di gestione foresteria 2025costi di gestione foresteria 2025costi di gestione foresteria 2025costi di gestione foresteria 2025    

Tipo di spesa importo 
Acquisto  beni di consumo 382.00 

Viaggi, trasporti 215,00 

Carburanti 353,00 

Canone di locazione e spese amministrative 2.760,00 

Consumi elettrici anche riscaldamento 467,00 

Alimenti per avifauna 96,00 

Telefonia e connessione 120,00 

Attrezzature 20,00 

totale 4.313,00 

 
 

contate a conclusione del progetto. Nel complesso, quindi, i costi relativi alla gestione della struttura “pesa-

no” per circa il 10% sul totale delle uscite complessive del nostro rendiconto: si tratta di un onere che appare 

congruo a fronte dei vantaggi che la disponibilità di tale immobile rappresenta per l’attività sociale. 

 

 

19.  buon appetito 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le spese per l’utilizzo della foresteria sono 

rimaste allineate  con quelli degli anni 

precedenti, sommando, come da tabella a 

fianco, a poco più di  4.300 euro, dei quali 

oltre il 60% è rappresentato dal costo della 

locazione. 

Nelle spese per acquisto beni di consumo 

sono presenti anche le provviste utilizzate 

per ospitare l’iniziativa di agosto, poi rendi- 

 

 

         Strettamente collegata con la gestione 

della foresteria è stata anche nel 2025 l’atti-

-vità di supporto alimentare per l’avifauna 

selvatica della zona, a cui i nostri volontari 

provvedono nei mesi invernali più gelidi e 

quindi di maggiore difficoltà per gli uccelli. 

      A tale scopo sono stati svolti 9 viaggi cioè 

circa 2 al mese nel periodo da novembre a  

      fine marzo distribuendo quasi 100 kg di alimenti attraverso 12 punti di 

ristoro, come nella foto a sinistra, alcuni dei quali hanno dovuto essere  

sostituiti mentre altri nuovi sono stati inseriti.   A giudicare dal vuoto che 

ogni volta abbiamo trovato nelle casette crediamo che i piccoli “utenti” 

di tale attività abbiano gradito il nostro augurio di “buon appetito”. 



20.  attività di formazione 
 

Durante l’anno 2025 abbiamo realizzato diverse attività formative  all’interno di progetti di cui questo era uno 

degli contenuti, com’è stato sia per  “Le api di Fràvega”che e nell’ambito di “Connessioni animali”. 

Tuttavia la parte più importante di tale attività ha riguardato la collaborazione con l’ente di formazione” LGO ” LGO ” LGO ” LGO ––––    

Laboratorio del Gusto ed OspitalitàLaboratorio del Gusto ed OspitalitàLaboratorio del Gusto ed OspitalitàLaboratorio del Gusto ed Ospitalità”, che ha sede a Varazze, avviata nel 2024 ed effettivamente 

concretizzatasi nel 2025.  

Le attività formative hanno avuto quale oggetto, ovviamente,  

il metodo degli Interventi assistiti con animali, con la finalità  

di selezionare persone che li possano svolgere nel modo  

più appropriato per garantire il benessere degli  animali  

coinvolti. Una  volta conseguiti i titoli necessari, essi  

potrebbero affiancare care i professionisti che già ora 

 operano in seno all’associazione, che quindi  sono  

chiamati a svolgere il ruolo di  docenti rispetto ai nuovi  

arrivati.   Complessivamente nel 2025 abbiamo avuto  

proventi da tale collaborazione di circa 2.065 euro, precisando che sono sotto l’’aspetto formale sono stati 

riconsiderati quale attività pienamente istituzionale, senza caratteristiche commerciali, essendo stato 

riconosciutoil principio delle c.d. “attività omogenee”. 

Le tematiche trattate hanno riguardato corsi di formazione articolati su 2 livelli: quello introduttivo che com-

prende il “base cane” ed il “propedeutico” e quello avanzato che riguarda il “perfezionamento” e l’ integrativo 

“gatto – coniglio”, più le lezioni di tirocinio operativo presso varie sedi e la parte conclusiva delle prove di 

esame, che hanno riguardato in totale 11 utenti. 

 

21.  la “rete” delle collaborazioni 
 

In questi ultimi anni associazione ha potuto realizzare un complesso di collaborazioni sia partecipando a pro-

getti che promuovendo essa stessa iniziative per le quali ha richiesto ed ottenuto la partnership di altri enti. 

 Questo “lavorare insieme”, acquisendo di volta in volta nuove conoscenze ed accumulando credibilità, 

rappresenta certamente uno dei motivi grazie ai quali la nostra attività incontra il consenso degli enti con cui ci  

 

 

 

 

C  relazioniamo e ci consente di aspirare ad altri 



 

futuri obiettivi. Senza questo metodo, ad esempio, difficilmente sarebbe stata accolta la nostra proposta inno-

vativa descritta al capitolo 8. 

Pur avendo in precedenza citato di volta in volta quali sono stati gli enti con cui abbiamo condiviso una parte, 

più o meno rilevante, delle nostre attività, appare utile, a relazione quasi conclusa, riassumere nella Tabella 

11, la vasta “rete” di relazioni che l’associazione ha costruito al proprio fianco nel 2025. 

 

tab. 11 collaborazioni  attive nel 2025 

attività / progetto associazioni altri enti privati enti pubblici 

interventi nelle RSA 
genovesi 

AVO – associazioni 
Volontari Ospedalieri 

RSA Villa Costalta – 
Mele 
RSA Anni Azzurri – Ge 
Sestri P 
RSA Coronata – Ge 
Cornigliano 
RSA “Celesia ASL 3 Ge 
Rivarolo 
RSA Cardinal Minoretti 
Ge San Martino 
RSA Fides Ge Quinto 
Chiesa Valdese fndi 8 
x 1000 
 

comune di Mele 

progetto “Connessioni 
animali” 

Elasticamente APS comune di Rescaldina 
(Mi) 

patto “ben .. essere 
anziani in LIguria 

AUSER – Associazione 
per l’invecchiamento 
attivo 
Associazione Le Serre di 
San Nicola 
 

Regione Liguria 

progetto “Natura in tutti 
i sensi” 

UICI Unione Italiana 
Ciechi ed Ipovedenti 
AGERANV Ass Genitori 
ragazzi  non vedenti 
Gruppo Escursionisti don 
Bosco Sampierdarena 

Banca Unicredit 
Celivo – Centro servizi 
volontariato Genova 

Ente gest Parco 
regionale Portofino 
 

progetto “Le api di 
Fràvega” 

C.A.S.T. Cutura Ambiente 
San Desiderio 
Associazione “Sansone” 
compagnia “Teatro dello 
Zafferano” 
 

Isforcoop ente di 
formazione profes-
sionale 
Fondazione CARIGE 

Scuola primaria San 
Desiderio 
Scuola primaria 
“Novaro” – Ge Borgoratti 
Municipio IX Levante  
Azienda Agricola 
Dellepiane San 
Desiderio 

alimentazione animali A.R.T.A Assistenza 
radndagi Terrile Adriana 

Fattoria Mancini 
Montoggio 

 

progetto “Carezze” ass Centro per non subire 
violenza –UD IGenova 
Assoc Elasticamente – 
Legnano (Mi) 
Associazione Impronte 
nell’’anima - Parma 

Chiesa Valdese – fondi 
8 x 1000 

Municipio IX Levante 
Comune di Genova 

progetto “giovani” associazione “Le api di 
Santa Tecla” 
Gruppo Escursionisti 
dan Bosco S.P. dArema 

Agorà cooperativa 
sociale 
UISP liguria 

regione Liguria 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

22.  informazioni amministrative 
 

Per quanto riguarda le gestione ordinaria dell’Ente, vi sono state durante il 2025 soltanto due rilevanti modi-

fiche . Una ha riguardato l’apertura di un conto corrente presso la Banda Unicredit quale condizione per parte-

cipare al progetto “Natura in tutti i sensi”, che si è rivelato utile per affiancare lo “storico” conto postale esi-

stente da oltre 30 anni. In secondo luogo è stato cambiato per finalità di risparmio il fornitore di energia 

elettrica sia in ufficio che a Bigorie.     

E’ inoltre proseguita la presenza di soggetti destinati dal Tribunale di Genova nell’ambito della convenzione 

sottoscritta nel 20024 per il servizio di “Messa alla prova”  sostitutiva di condanne penali per reati di lieve 

entità che sono stati impiegati per la digitalizzazione del nostro archivio storico 

  

Giunti così alla conclusione di questa articolata relazione, si espone di seguito il rendiconto che rappresenta 

in termini numerici quanto è stato sin qui descritto.  Il Consiglio di Amministrazione, convinto di aver operato 

al meglio, confida che gli associati lo  vorranno approvare. 

progetto “Famiglia ed 
altri animali” 

A.R.T.A Assistenza 
randagi Terrile Adriana 
A.F.M.A. – Associaz 
famiglie malati  
di Alzh-eimer 
ass Braccialetti Bianchi 
associaz.  C.A.S.T. San 
Desiderio 
associazione Maruzza 

UILDM Genova 
Centro Sportivo 
Italiano - CSI ACLI  
 

Scuola Fabrizi Genova 
Quarto – Polo RES 
Fattoria “Ciliegio” 
 

sport ed animali – 
prog C.A.R. 

UISP Unione Sport per 
tutti 

Centro Sportivo 
Italiano - CSI ACLI  

 

progetto “In Genova Gruppo Escursionisti 
dan Bosco Sampier-
darena 
 

coop sociale “La 
Giostra della 
fantasia” Genova 
Compagnia delle 
Opere Liguria 

Comune di Genova 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

   A)  ATTIVITA' DI INTERESSE GENERALE 31/12/2025 31/12/2024 

ENTRATE 
 

  

1) Entrate da quote associative e apporti dei fondatori 1.450,00  2.800,00  

2) Entrate dagli associati per attività mutuali     

3) Entrate per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori     

4) Erogazioni liberali 14.648,37  13.750,07  

5) Entrate del 5 per mille     

6) Contributi da soggetti privati 14.321,25  5.623,00  

7) Entrate per prestazioni e cessioni a terzi     

8) Contributi da enti pubblici 12.214,40  38.645,26  

9) Entrate da contratti con enti pubblici     

10) Altre entrate 736,78  9,36  

totale entrate 43.370,80  60.827,69  

USCITE 
 

  

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 20.264,50  22.221,90  

2) Servizi 17.341,71  17.312,06  

3) Godimento beni di terzi 3.153,23  3.222,15  

4) Personale     

5) Uscite diverse di gestione 2.820,00  16.884,68  

totale uscite 43.579,44  59.640,79  

AVANZO / DISAVANZO ATTIVITA' ISTITUZIONALE -208,64  1.186,90  
 

 

 

B)  ATTIVITA' DIVERSE 31/12/2025 31/12/2024 

ENTRATE   

1) Entrate per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori     

2) Contributi da soggetti privati     

3) Entrate per prestazioni e cessioni a terzi   635,08  

4) Contributi da enti pubblici     

5) Entrate da contratti con enti pubblici     

6) Altre entrate     

totale entrate 0,00  635,08  

USCITE 
 

  

 

rendiconto 



1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci     

2) Servizi     

3) Godimento beni di terzi     

4) Personale     

5) Uscite diverse di gestione     

totale uscite 0,00  0,00  

AVANZO / DISAVANZO ATTIVITA' DIVERSE 0,00  635,08  

 

 

C) RACCOLTA FONDI 31/12/2025 31/12/2024 

ENTRATE 
 

  

1) Entrate da raccolta fondi abituale     

2( Entrate da raccolta fondi occasionale     

3) Altre entrate     

totale entrate 0,00  0,00  

USCITE 
 

  

1) Uscite per raccolta fondi abituale     

2) Uscite per raccolta fondi occasionale     

3) altre uscite     

totale uscite 0,00  0,00  

AVANZO / DISAVANZO RACCOLTA FONDI 0,00  0,00  
 

 

 
  

D) ATTIVITA' FINANZIARIE E PATRIMONIALI 31/12/2025 31/12/2024 

ENTRATE 
 

  

1) Da rapporti bancari     

2) Da altri investimenti finanziari     

3) Da patrimonio edilizio     

4) Da altri beni patrimoniali     

5) Altre entrate     

totale entrate 0,00  0,00  

USCITE 
 

  

1) Su rapporti bancari     

2) Su investimenti finanziari     

3) Su patrimonio edilizio     

4) Su altri beni patrimoniali     

5) Altre uscite     

totale uscite 0,00  0,00  

AVANZO / DISAVANZO ATTIVITA' FINANZ. E PATRIMONIALI 0,00  0,00  
 

 

 

 

 

 

 

  



E) SUPPPORTO GENERALE 31/12/2025 31/12/2024 

ENTRATE 
 

  

1) Entrate da distacco di personale     

2( Altre entrate di supporto generale     

totale entrate 0,00  0,00  

USCITE 
 

  

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci     

2) Servizi     

3) Godimento beni di terzi     

4) Personale     

5) Altre uscite     

totale uscite 0,00  0,00  

AVANZO / DISAVANZO DA SUPPORTO GENERALE 0,00  0,00  
 

   

ENTRATE TOTALI DELLA GESTIONE 43.370,80  61.462,77  

USCITE TOTALI DELA GESTIONR 43.579,44  59.640,79  
 

   

AVANZO / DISAVANZO DI ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE -208,64  1.821,98  

IMPOSTE 
 

  

AVANZO/DISAV. DI ESERCIZIO PRIMA DI INVESTIM. E FINANZ. -208,64  1.821,98  

   

INVESTIMENTI E DISINVESTIMENTI PATRIM E FINANZIAM 31/12/2025 31/12/2024 

ENTRATE 
 

  

totale entrate 0,00  0,00  

USCITE 
 

  

totale uscite 0,00  0,00  

AVANZO / DISAVANZO INVESTIMENTI E FINANZIAMENTI 0,00  0,00  

   

RIEPILOGO 31/12/2025 31/12/2024 

AVANZO/DISAVANZO DI ESERC PRIMA DI INVESTIM E FINANZIAM -208,64  1.821,98  

AVANZO/DISAVANZO INVESTIMENTI E FINANZIMENTI 0,00  0,00  

AVANZO / DISAVANZO COMPLESSIVO -208,64  1.821,98  

   
PROVENTI FIGURATIVI 31/12/2025 31/12/2024 

1) da attività di interesse generale  5.351  7.687 

2) da attività diverse     

COSTI FIGURATIVI 31/12/2025 31/12/2024 

1) da attività di interesse generale  5.351  7.687 

2) da attività diverse     

   
 

 


